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      GIUSTIZIA: FENEAL UIL ROMA E LAZIO, NO A CONTRIBUTO UNIFICATO IN CAUSE LAVORO = 

 

      Roma, 26 lug. (Adnkronos/Labitalia) - Stop al pagamento del  

contributo unificato nelle cause di lavoro. A chiedere l'abolizione  

della tassa (il cui importo varia dai 18,50 ai 773 euro in relazione  

al valore dell'oggetto della causa) introdotta dalla manovra anche per 

le cause di lavoro e previdenziali, e' la Feneal Uil di Roma e del  

Lazio, che ha lanciato una campagna di informazione "per scongiurare  

-si legge in una nota del sindacato degli edili della Uil-  

un'inaccettabile ingiustizia, ancor piu' in una fase economica quale  

quella attuale, difficile e penalizzante per il lavoro". 

 

      La Feneal Uil chiede "al Parlamento di trovare una soluzione a  

questa preoccupante restrizione di diritti costituzionalmente  

protetti". La campagna di informazione "diretta a lavoratori, opinione 

pubblica, Parlamento e Governo e a chiunque vorra' sostenere questa  

causa" avra' come simbolo un'immagine della Giustizia del lavoro  

trasformata dalla manovra appena varata in una sorta di macchina per  

monete, "diretta allusione -spiega la Feneal- ai soldi che lavoratrici 

e lavoratori dovranno sborsare d'ora in poi, a differenza del passato, 

per cercare di ottenere il riconoscimento dei loro diritto". 

 

      La norma, secondo la Feneal Uil Roma e Lazio, "e' ingiusta in  

se', perche' accentua la gia' forte debolezza di una delle parti in  

causa, vale a dire il lavoratore". (segue) 

 

      (Lab/Zn/Adnkronos) 
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MANOVRA: FENEAL-UIL, CAMPAGNA CONTRO PAGAMENTO CAUSE LAVORO 

 

   (ANSA) - ROMA, 26 LUG - ''Da oggi se vuoi avere giustizia 

devi pagare: i lavoratori dovranno mettere mano al portafogli 

per vedere riconosciuti i propri diritti. Ogni volta che si 

presenteranno davanti al giudice per i processi di lavoro o 

previdenziali gli verra' chiesto di pagare il contributo 

unificato, una tassa imposta per le cause civili. Al lavoro non 

si deve far pagare la crisi: il lavoro e' un diritto''. Con 

questo volantino la Feneal Uil Roma e Lazio lancia, da oggi, una 

campagna di informazione per l'abolizione del contributo 

unificato: ''una tassa incostituzionale e iniqua'', introdotta 

dalla manovra economica, che prevede il pagamento obbligatorio, 

da parte del lavoratore (o del suo patrocinatore), di un onere 

monetario per l'iscrizione a ruolo delle cause di lavoro e 

previdenziali. La Feneal Uil Roma e Lazio ritiene che ''questa 

tassa rappresenti una violazione del principio secondo il quale, 

tra due parti in conflitto, la legge debba tutelare anzitutto la 

parte più fragile e maggiormente indifesa, rappresentata nella 

totalità delle cause di lavoro dal lavoratore''. Per questo, 

ritiene ''necessario ed urgente un ripensamento legislativo, e 

lancia fin da ora un appello a tutti i gruppi parlamentari di 

maggioranza ed opposizione''. (ANSA). 

 

     MRG 

26-LUG-11 15:50 NNNN 

javascript:mails_addtocal(1,%22oggi%22);
javascript:mails_addtocal(1,%22oggi%22);

